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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario LOIZZO                                                                                                         

All’Assessore all’Ambiente 
della Regione Puglia



         All'Assessore all'Agricoltura 

della Regione Puglia
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. 
Accertamento  danni ambientali incendio aerea  sottoposta a sequestro località Castelluccio dei Sauri, Foggia.
Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

-A seguito di una intensa attività di indagine ed investigazione, i militari dell’Arma appartenenti al Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale e Forestale Carabinieri in forza al gruppo di Foggia,  il 16 maggio hanno sequestrato un’area e un capannone nel quale erano state stoccate migliaia di tonnellate di rifiuti speciali non caratterizzati.

Il deposito sequestrato era localizzato  nella II traversa di via Castelluccio dei Sauri, a Foggia,  foglio di mappa 187 p.lla 1342.

-Il giorno 29 maggio era previsto che l'ARPA dovesse procedere alla caratterizzazione dei rifiuti presenti nel sito. 

-Il giorno 24 maggio, all'alba il deposito veniva dato alle fiamme, che rapidamente si svilupparono creando un'enorme nube scura il cui odore acre era ampiamente percepito.

-I primi a intervenire sono stati i vigili del fuoco, e successivamente gli agenti della polizia municipale, che hanno allertato ASL e l'ARPA.

Dalla lettura dei verbali dei vigili del fuoco, della polizia municipale,  e dell'ARPA non si evince l'orario d'intervento, mentre nel verbale dell'ASL emerge che gli operatori sono partiti alle ore 11.30 dalla sede dell'ASL sita in Foggia.

L'incendio è stato definitivamente domato dopo tre giorni è ha richiesto anche l'intervento di un mezzo aero che ha operato sul sito a partire dalle ore 14.10 del 24/05/2017.

Nelle prime ore della giornata  del 24,  la polizia municipale ha provveduto, in assenza di adeguata ordinanza ad avvisare esclusivamente 14 nuclei familiari presenti in zona.

-Alle ore 20.44 del 25 maggio 2017 la direttrice ff del DAP di Foggia Dott.ssa Rosaria Petruzzelli inviava al sindaco di Foggia, all'ASL e alla Prefettura una e-mail che di seguito riporto: A seguito di intervento di personale ARPA Puglia, nell'ambito dei profili ambientali di competenza di questa Agenzia e nelle more dei riscontri del monitoraggio dell'aria in corso, per quanto rilevabile in situ e considerata la natura presunta dei rifiuti in combustione, si propone all'attenzione delle Autorità competenti l'opportunità di adottare, per il principio di massima precauzione, misure urgenti a salvaguardia della salute dei residenti nell'area interessata dalla scia di fumo in emissione, come da modello previsionale pertanto già inviato a codesti enti
-In seguito alla missiva dell'ARPA l'ASL alle 22.40 inviava a firma della dott.ssa Rana Maria Pia, una richiesta di adottare la seguente ordinanza sindacale ai fini precauzionali:  invitando a tenere chiuse porte e finestre e di non sostare all'aperto, evitare raccolta, vendita e consumo sdei prodotti ortofrutticoli coltivati nella zona interessata, evitare il pascolo degli animali all'aria aperta, evitare di far mangiare il foraggio agli animali e prevedere a mantenere in locali chiusi gli animali da cortile, evitando il razzolamento fino a che l'incendio sia domato, e giungano le analisi delle matrici ambientali da parte dell'ARPA Puglia e che tale ordinaza sia estesa nel raggio di 400 m. dall'area dell'incendio.

Successivamente alle 20.44 del 25.05.2017, il Sindaco di Foggia emette apposita ordinanza sindacale n.20 del 25.05.2017 che recepisce quanto scritto dall'ASL.

Le attività di monitoraggio e campionamento da parte dell'ARPA sono tecnicamente iniziati il giorno 25.

Con apposita e-mail del 26 maggio ore 02.10 la direttrice ff del DAP di Foggia Dott.ssa Rosaria Petruzzelli trasmetteva al sindaco di Foggia, all'ASL e alla Prefettura, nonché ad altri colleghi del DAP e dell'ARPA la seguente informativa circa i monitoraggi effettuati il 25.05.2017 che di seguito riporto integralmente: Dai primi accertamenti eseguiti con monitor Haz-Dust, si sono evidenziati valori di PM10 di entità molto variabile nelle zone con abitazioni, con picchi fino a circa 1000 µg/m3. Le misurazioni sono state fatte nel raggio di circa 1.5 Km. Si tenga presente che il limite giornaliero previsto dal D.Lgs 155/2010 è pari a 50 µg/m3.
Considerato che

-Per quanto precedentemente narrato emerge chiaramente che nell'immediatezza dell'incendio, non è stato preso nessun provvedimento per il principio di massima precauzione, misure urgenti a salvaguardia della salute dei residenti nell'area e di coloro che ci lavorano e che l'ordinanza sindacale è stata presa dopo circa 42 ore. 

-la notte del 24 il vento ha trasportato i fumi all'interno della città di Foggia, come è testimoniato da tantissimi cittadini che chiaramente hanno percepito il disgustoso odore acre del fumo.

- in data 5 giugno 2017 dall'ARPA si trasmette la scheda di emergenza ambientale al Comune di Foggia, in cui si conferma che i rilievi della concentrazione del PM 10 sono stati seguiti nella giornata del 25 a partire dalle ore 22.00. Così pure ulteriori rilievi ambientali per la ricerca delle diossine, Policlorobifenili e IPA.

-I  valori rilevati non corrispondono a quanto trasmesso mediate e mail del 26 maggio ore 02.10 dalla direttrice ff del DAP di Foggia Dott.ssa Rosaria Petruzzelli, in quanto i valori registrati hanno raggiunto punte di 1498 µg/m3 e un valore medio giornaliero di 1350 µg/m3 mentre il particellato depositato è stato pari a 19,4 mg.

-Malgrado i dati tardivi emersi dall'ARPA, l' ASL con nota del 10 giugno 2017 a firma del direttore SIAP sud ff Dott. Pasquale Gelsi che confermava la bontà del provvedimento già preso dal Sindaco di Foggia, ritenendo commisurate alla situazione le misure adottate con l'ordinanza sindacale n.20 che si limitano ad un raggio di soli 400 m, quando i dati dell'ARPA sono il frutto di uno studio di 1.5 km, studio sicuramente limitato, rispetto alle dimensioni della nube che si è sprigionata in seguito all'incendio.

-in data 28 giugno L'ARPA ha comunicato i risultati dei campionamenti effettuati  in data 25/06 per l'area dell’incendio, nonché i risultati delle analisi condotte su area vasta  effettuati il 26 (non si riporta l'orario, fatto non trascurabile). 
-Nonostante le analisi siano avvenute quando l'incendio era pressoché domato i valori delle "diossine" sono risultati elevati, inoltre, si paventa la possibilità dell'esistenza di altre sorgenti di diossina. Su questo punto però il documento dell'ARPA appare vago, in quanto mancano i dati dei rilievi. 
-Per quanto riguarda le analisi del suolo, queste non presentano i valori dei limiti di legge o dei limiti deducibili da bibliografia, questo aspetto non è trascurabile, in quanto l'amministrazione comunale di Foggia o la Prefettura, non hanno in organico chimici o altre figure professionali similari in grado di leggere e di interpretare tali dati.

- A differenza dell'incendio dell'impianto EcoX avvenuto a Pomezia il 5 maggio dove l'IZS Lazio e Toscana in collaborazione con gli altri enti coinvolti Regione Lazio, ARPA, ASL si sono riuniti lo stesso 5 maggio è hanno convenuto:

a) dare indicazioni alle amministrazioni comunali del territorio affinché venga informata la cittadinanza che i prodotti ortofrutticoli, sia autoprodotti sia acquistati sui mercati locali, siano abbondantemente lavati con acqua corrente;

b) in attesa del modello di dispersione di ARPA, avviare un programma di monitoraggio da domenica 7 maggio, partendo dalle aree più vicine al luogo dell’incendio, prevedendo campionamenti georeferenziati di ortaggi a foglia larga e foraggio, effettuati da tecnici della ASL Roma 6 e conferiti al laboratorio di Chimica dell’IZSLT;

c) dare raccomandazioni agli allevatori finalizzate a mantenere al chiuso gli animali, evitando il pascolo, per quanto possibile;

d) dare disposizioni per il controllo della movimentazione degli animali da reddito, condizionandola al parere favorevole del servizio veterinario della ASL Roma 6, fino ad una definizione più accurata della perimetrazione dell’area interessata;

e) raccomandare, per quanto possibile, ai proprietari degli animali d’affezione di usare prudenza nell’esposizione degli animali nelle aree interessate dal fenomeno.

-In data 6 maggio è pervenuta una nota del Ministero della Salute che vietava di raccogliere e commercializzare ortaggi e foraggi in un buffer di 5 km dal luogo dell’incendio, vietando inoltre il pascolo degli animali nella stessa area. Di fatto quindi, le misure indicate risultavano più restrittive rispetto a quanto previsto inizialmente dalla ASL, nel rispetto del principio di massima precauzione.

L’Osservatorio Epidemiologico ha quindi predisposto un buffer di 5 km, in cui le aziende zootecniche georeferenziate sono risultate essere 75, (aziende aperte, con almeno un capo, comprese quelle da autoconsumo).

-Appare quindi evidente che nel caso dell'incendio della discarica di Foggia, dove i valori di PM 10, dopo un giorno d'incendio erano notevolmente più alti di quanto era stato rilevato a Pomezia, l'azione di concertazione tra gli enti è totalmente mancata, così come un pieno coinvolgimento dei sindaci degli altri comuni coinvolti dalla nube. Addirittura l'IZP di Puglia e Basilicata, non è stato minimamente coinvolto. Non è mai stata svolta una riunione collegiale tra gli enti.

Da questo punto di vista non si può non evidenziare la totale inefficienza della Prefettura, dell'ASL e dell'ARPA Puglia, così come l'assenza della stessa regione Puglia e della Protezione civile, IZS.

Nonché il fatto che dopo 36 giorni, non sono stati ancora forniti i valori di PM 2,5 e delle diossine, Policlorobifenili e IPA, ecc.

-La sottovalutazione di questo disastro ambientale sta mettendo a rischio potenziale la popolazione non solo quella dei residenti, ma anche i consumatori, in quanto in assenza di una adeguata ordinanza si sta provvedendo al raccolto e alla commercializzazione dei prodotti agricoli compresi nel raggio dei 5 km.
Pertanto 
INTERROGA
-l’Assessore all’Ambiente e l’Assessore all’Agricoltura, della Regione Puglia,  per sapere se  l'operato dei dirigenti dell'ASL e dell'ARPA,  Prefettura sia stato conforme alle leggi vigenti.

- se sia il caso di procedere, come avvenuto per Pomezia,  con una  apposita nota che vieta di raccogliere e commercializzare ortaggi e foraggi in un raggio di 5 km dal luogo dell’incendio, vietando inoltre il pascolo degli animali nella stessa area.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.


Bari, 06 luglio 2017

Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

